
PROCEDURA DI EVACUAZIONE DELL'EDIFICIO SCOLASTICO 
(PUBBLICARE SUL SITO, ESPORRE IN BACHECA E SPIEGARE AGLI ALUNNI) 

 

Al suono dell'allarme (*), gli alunni lasciano tutto come si trova nell'aula, preparandosi ad 
uscire dalla stessa in fila ordinata. 
Uno dei due ragazzi "apri-fila" apre la porta della propria aula e con la paletta conduce 
la fila ordinatamente, mentre l'altro si tiene pronto per l’aperura della porta di emergenza; 
l’insegnante controlla la compattezza della fila. 
Il secondo alunno "apri-fila", appositamente incaricato, dopo aver aperto la porta di 
emergenza, fa uscire ordinatamente la scolaresca che dovrà recarsi nel punto stabilito 
all'esterno, denominato "luogo sicuro" o “punto di raccolta”.  
I due ragazzi "chiudi-fila" vigilano attentamente cercando di garantire la compattezza 
della fila stessa; se si accorgono di compagni in difficoltà, avvisano l’insegnante o il 
collaboratore scolastico che li sta accompagnando o comunque avvisano dell'accaduto 
l'adulto più vicino. Essi lasciano l'edificio a seguito dell'ultimo compagno evacuato dalla 
zona di loro competenza, dopo essersi assicurati che in quell'area non vi sia più nessuno 
del loro gruppo (o che abbia bisogno di soccorso) e avvisano l’adulto nel caso di anomalie. 
Nel caso in cui nella classe fosse presente un alunno impossibilitato a deambulare 
speditamente, questi dovrà intraprendere il percorso una volta transitate le altre classi, 
in modo da non rallentare il deflusso dei compagni.  
Qualora l’alunno si trovasse ai piani superiori, dovranno essere individuati due incaricati 
tra il personale ausiliario che si occupino del suo trasporto lungo la scala. Ove non 
fosse possibile individuare i due incaricati, l’alunno verrà trasportato dall’insegnante di 
classe con il supporto dell’insegnante della classe più vicina, dopo che gli stessi abbiano 
affidato le proprie scolaresche ad un altro collega presente sul piano. 
L'insegnante, con il QUADERNO DELLE PRESENZE **, segue il percorso di uscita 
assegnato alla classe posizionandosi a metà della fila stessa e curando che gli alunni si 
mantengano compatti e in fila indiana. Interviene con tempestività là dove si determinino 
situazioni critiche o si manifestano reazioni di panico. 
L'insegnante, non appena raggiunto il punto di sicurezza, effettua l'appello e compila il 
RAPPORTO DI EVACUAZIONE, che dovrà essere tempestivamente consegnato al 
Nucleo Operativo (ASPP di turno) o al Coordinatore Responsabile. 
Tutti devono attendere nel luogo sicuro altre istruzioni o la fine dell'emergenza che 
saranno comunicate esclusivamente dal Nucleo Operativo. 
 
NOTE 
--Se durante l'emergenza siete nel salone o per i corridoi o ai servizi, o comunque fuori 
dalla vostra aula, dirigetevi all'uscita di sicurezza più vicina, aggregandovi, se è possibile, 
ad una qualsiasi classe che utilizzi tale uscita. Portatevi nel luogo sicuro a voi assegnato, 
fuori dall'edificio. 
--Occorre vigilare SEMPRE che tra i banchi non siano presenti ostacoli (es. zaini o altri 
materiali scolastici) che possano impedire il veloce abbandono dell’edificio. 
------------------------------------------------------------------------------------------- 
(*) DESCRIZIONE SEGNALE D'ALLARME: CAMPANELLA CON SUONO PROLUNGATO 
(**) il QUADERNO DELLE PRESENZE dev’essere tenuto aggiornato, sotto la responsabilità dei docenti del 
Consiglio di Classe, dagli alunni della “Squadra di sicurezza di classe” o da alunni appositamente incaricati 
dai docenti. 



ISTRUZIONI GENERALI DI SICUREZZA 

(PUBBLICARE SUL SITO, ESPORRE IN BACHECA E SPIEGARE AGLI ALUNNI) 
 
 
Alla diramazione dell’allarme: 

 Mantieni la calma 

 Interrompi immediatamente ogni attività 

 Lascia tutto l’equipaggiamento (non preoccuparti di libri, abiti o altro) 

 Incolonnati dietro ..................(aprifila) .......................................... 
 Ricordati di non spingere, non gridare e non correre 

 Segui le vie di fuga indicate 

 Raggiungi il PUNTO DI RACCOLTA assegnato (“luogo sicuro”) 

 Mantieni la calma 
 
 
 
 
 

NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO 
D’INCENDIO 

(PUBBLICARE SUL SITO, ESPORRE IN BACHECA E SPIEGARE AGLI ALUNNI) 
 
 
Mantieni la calma: 

 Se l’incendio si è sviluppato in classe, esci subito chiudendo la porta 
 
 Se l’incendio è fuori dalla tua classe ed il fumo rende impraticabili le scale e i 
corridoi, chiudi bene la porta e cerca di sigillare le fessure con panni possibilmente 
bagnati 
 
 Apri le finestre e, senza esporti troppo, chiedi soccorso 
 
 Se il fumo non ti fa respirare, filtra l’aria attraverso un fazzoletto -meglio se bagnato- 
e sdraiati sul pavimento (il fumo tende a salire verso l’alto)  

 

 
 



NORME DI COMPORTAMENTO IN CASO DI TERREMOTO 
(PUBBLICARE SUL SITO, ESPORRE IN BACHECA E SPIEGARE AGLI 

ALUNNI) 

 
Se ti trovi in luogo chiuso: 

 Mantieni la calma 
 Ascolta le istruzioni dell’insegnante 
 Non precipitarti fuori 
 Resta in classe e riparati sotto il banco, sotto l’architrave 

della porta o vicino ai muri portanti 
 Allontanati dalle finestre, porte con vetri, armadi, lampadari, 

insegne, piante (cadendo potrebbero ferirti) 
 Se sei nei corridoi o nel vano delle scale RIENTRA nella tua 

classe o VAI in quella più vicina 
 Dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandona 

l’edificio senza usare l’ascensore e ricongiungiti con gli 
altri compagni di classe nella zona di raccolta assegnata 

 
 
Se sei all’aperto: 

 Allontanati dall’edificio, dagli alberi, dai lampioni e dalle 
linee elettriche perché potrebbero cadere e ferirti 

 Cerca un posto dove non hai nulla sopra di te; se non lo 
trovi cerca riparo sotto qualcosa di sicuro come una 
panchina 

 Non avvicinarti ad animali spaventati 
 


